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Ridda di voci e smentite 
sui nomi «importanti» 

di appartenenti alla P 2 
ROMA — Un elenco lunghis
simo di mtnùtrt. sottosegre
tari dei partiti del centro si
nistra, magistrati, vertici dei 
servizi segreti, finanzieri, di
rettori di giornali, tutti, se
condo il settimanale «Panora-
ma> appartenenti alla esclu
siva Loggia segreta P2 di 
Licio Getti: la rivista lo pub
blica nel numero in edicola 
oggi, all'inizio di una lunga 
serie di servizi destinata a 
suscitare scalpore, polemi
che e che, infanto, ha già 
provocato le prime secche 
smentite degli interessati. L' 
elenco fornito da Panorama, 
se vero, è in effetti clamoroso. 
Tra i nomi più in vista di 
appartenenti alla P2 la rivista 
segnala infatti i ministri Fo
schi, Manca e Sarti, i depu
tati Stammati, acchitto, La
briola, il segretario del Psdi 
Longo, i capi del SISMI e del 
SISDE, Rizzoli, Calvi, U di
rettore del * Corriere della 
Sera* Di Bella. Questi nomi, 
secondo la rivista, farebbero 
parte dei 953 trovati nelle 
carte di Gelli e inviate due 
mesi fa al presidente del 
Consiglio Forlani, nonché, V 
altro giorno, al presidente 
della Commissione Sindona. 

Ecco, comunque, l'elenco 
completo fornito dal settima
nale Panorama. 1 nomi sono 
divisi per categorie, nello stes
so ordine (secondo la rivista) 
in cui erano ordinati nelle 
carte di Gelli. Democrazia 
cristiana: Franco Foschi, mi
nistro del Lavoro; Gaetano 
Stammati, ex ministro ~ del 
Commercio, attuale presiden
te della Rinascente; Publio 
Fiori, deputato, membro del
la Commissione d'inchiesta 
sul caso Sindona; Massimo 
De Carolis, leader della destra 
de; Vincenzo Carollo, sena
tore, vicepresidente della 
Commissione programmazio
ne economica; Egidio Ca-
renini della Commissione 
Lavori pubblici; Cesare Gol
fari, ex presidente , della 
Regione Lombardia; Mario 
Semprini, capo di Gabinetto 
del presidente del Consiglio 
Arnaldo Forlani; Francesco 
Cosentino, ex segretario del
la Camera. Nell'elenco, secon
do Panorama, avrebbe un 
posto a sé il ministro della 
Giustizia Adolfo Sarti: nelle 
carte di Gelli sarebbe stata 
trovata una sua domanda di 
iscrizione alla P2 con firma 
autografa. 

Labruna 
e Viezzer 
di nuovo 

interrogati dal 
giudice Sica 

ROMA — Nuovo interrogato
rio a Palazzo di Giustizia del 
capitano Antonio Labruna, 
ascoltato dal sostituto pro
curatore della repubblica Do
menico Sica come testimone 
nell'inchiesta giudiziaria sul
la discussa loggia « P 2 ». Poi
ché l'ufficiale era giunto da
vanti all'ufficio del magi
strato accompagnato dal suo 
difensore, avvocato Rinaldo 
Taddei, qualcuno aveva rite
nuto che l'ex ufficiale del 
Sìd avesse ricevuto una co
municazione giudiziaria. Ma 
lo stesso difensore ha esclu
so questa eventualità e La-
bruna lo ha confermato a 
conclusione dell'interrogato
rio durato poco più di mez
z'ora. 

Durante 11 colloquio il ca
pitano, secondo quanto si è 
appreso; avrebbe smentito al
cune delle dichiarazioni che 
il colonnello Antonio Viezzer, 
un tempo suo superiore quan
do era al Sìd ed oggi indi
ziato di reato nell'ambito 
dell'inchiesta sulla « P 2 », 
avrebbe fatto al dottor Sica 
quando venne interrogato 
due giorni fa. In particolare. 
le precisazioni di Labruna 
riguarderebbero la sua ap
partenenza alla loggia di Li
cio Gelli. 

Prima dell'interrogatorio 11 
capitano Labruna ha conse
gnato al dottor Sica alcune 
lettere ed opuscoli a stam
pa che, quale adepto della 
« P 2 », aveva periodicamen
te ricevuto dalla loggia, 

Anche 11 colonnello Anto
nio Viezzer si è recato ieri 
al Palazzo di Giustizia, ma 
non per essere interrogato 
dal dottor Sica. L'ufficiale 
ha presentato una denuncia 
per calunnia contro 11 capo 
del Sismi generale Santovito. 
Viezzer accusa l'alto ufficia
le d'aver dichiarato al mini
stro Lagorio, il quale poi ri
ferì la circostanza al Senato. 
che il colonnello aveva ac
cesso alla cassaforte del ge
nerale Malettl, capo dell'uf
ficio «D» del Sid. Per que
sto motivo avrebbe avuto la 
possibilità di conoscere il 
rapporto « Mi.fo biali i». di fo
tocopiarlo e di consegnarlo 
A Mino Pecorolli. direttore 
del periodico » O. P. ». 

Partito socialista: v Enrico 
Manca, ministro del Commer
cio estero; Silvano Labriola, 
capogruppo alla Camera; Fa
brizio acchitto, responsabile 
della sezione economica del 
partito; Giorgio Mozzanti ex 
presidente dell'Etti. 

Partito socialista democrati
co: Pietro Longo, segretario 
del partito; Dante Schietroma, 
senatore, della commissione 
Difesa. Partito repubblicano: 
Pasquale Bandiera,. sottose
gretario alla Difesa. 

Forze armate: Giovanni Tor-
risi, ammiraglio, capo di sta
to maggiore della Difesa; Giu
seppe Santovito, generale ca
po del Sismi (servizio segre
to militare); Giulio Grassini, 
generale capo del Sisde (sicu
rezza interna); Giovanbatti
sta Palumbo, ex vicecoman
dante dei Carabinieri; Giu
seppe Siracusano, generale, ex 
comandante della Guardia di 
finanza (in carcere per lo 
scandalo dei petroli). Nelle 
carte sequestrate a Gelli ri
sulterebbe anche una doman
da di adesione alla P2 del 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa. 

Pubblica sicurezza: Walter 
Pelosi, segretario generale del 
coordinamento dei servizi se
greti; Federico D'Amato, 
ispettore della Polizia stra
dale. Diplomazia: Francesco 
Malfatti di Montestretto, se
gretario generale del mini
stero degli Esteri. Seguono, 
nell'elenco di Panorama, i no
mi di magistrati, finanzieri, 
direttori di giornali. Tra que
sti Domenico Pone, consiglie
re di Cassazione e « ideolo
go » di Magistratura indipen
dente, l'ala più conservatri
ce dell'associazione dei giu
dici; Antonio Buono, presi
dente del tribunale di For
lì; poi Angelo Rizzoli, presi
dente dell' omonimo » gruppo 
editoriale; Franco Di Bella, 
direttore del « Corriere della* 
Seray; Roberto Ciuni, {diret
tore del quotidiano napoleta
no « Il Mattino >; ' Maurizio 
Costanzo, direttore di € Con
tatto >; Gustavo Selva,' diret
tore del GR2; lo scrittore 
Roberto Gervaso. 

Tra i banchieri, infine spic
cano Roberto Calvi (il presi
dente del Banco Ambrosiano 
già al centro di tutta la vi
cenda Gelli-Sindona-P2); Um
berto Ortolani, consigliere di 
amministrazione della Rizzoli. 
Secondo Panorama questa im
pressionante sfilza di nomi 
non è semplicemente scritta 
nelle carte sequestrate a Gel
li: per ognuno di questi no
mi i magistrati, secondo U 
settimanale, avrebbero trovato 
riscontri, tessere d'adesione, 
assegni di conti correnti, in 
qualche caso firme autografe. 

La pubblicazione dell'elen
co ha, naturalmente, provoca
to una serie altrettanto lun
ga di smentite, giunte ieri se
ra stessa quando è stato an
ticipato ai giornali a conte
nuto dell'articolo di Panora
ma. Tra queste quelle del mi
nistro del Commercio estero 
Manca (PSI), di Labriola 
(PSl), del senatore de Stem
mati. - • 

Anche il segretario del PSDI 
ha smentito di appartenere 
alla P2: « Non ho mai avuto 
rapporti di alcuna natura con 
Gelli — ha detto —, ho avuto 
occasione di incontrarlo per 
la prima e unica volta nell'au
tunno scorso ». Secca la 
smentita del socialista ac
chitto: «H gioco al massacro 
— ha detto — prosegue. Per 
parte mia dichiaro la com
pleta estraneità alla vi' 
cenda*. 

Anche U direttore del « Cor
riere della Sera», Franco Di 
Bella, ha smentito la sua ap
partenenza alla Loggia P2: 
« Trent'anni di aiornaJisTno pu
lito e olla luce del sole smen
tiscono da soli — ha detto Di 
Bella — qualsiasi militanza 
in oscure e segrete Logge. Il 
futuro dirà quali velenose 
macchinazioni sono all'origine 
di questo assurdo coinvolgi
mento che sa tanto di neo-
maccartismo all'italiana ». 
• Smentita di analogo teno
re è giunta in serata dal di
rettore del « Mattino » Rober
to Ciuni. Anche U ministro 
Sarti, ieri, ha fatto diffonde
re un comunicato in cut af
ferma *di non aver mai fat
to parte di organizzazioni mas
soniche di alcun tipo*. Rea
zioni e smentite sono piovu
te da quasi tutti gli interes
sali. Ieri sera sono giunte 
anche quelle di Caren'ini e 
Semprini. In serata, tuttavia, 
anche la redazione di Pano
rama ha diffuso una breve 
nota in cui conferma in pieno 
la veridicità delle notizie con
tenute nei servizi pubblicati. 

7n serata sono arrivate an
cora altre smentite. Quella del 
Ministro Foschi (che parla di 
*r ipcl ut e provocazioni »), 
quelle di Angelo Rizzoli, di 

Roberto Calvi 

ministro Foschi (che parla di 
non già con rabbia^ ma con 
malinconia >), di Roberto Ger
vaso (t ho conosciuto Gelli ma 
non sono massone >), e in/ine 
quella di Giuseppe Renato 
Croce e di Giovanni Palaia, 
segretari del consiglio supe
riore della Magistratura, i qua
li definiscono del tutto « incon
suete e fallaci » le notizie di 
Panorama relative alla loro 
presunta appartenenza alla P2, 
e si riservano tog-ni azione 
nelle sedi opportune per tute
lare la loro onorabilità*. 

Nel €caso* Gelli-P2 è in
tervenuto anche il settimana
le l'Espresso che ha, a sua 
volta, fornito un elenco di 
presunti appartenenti alla P2 
combaciante con quello pub
blicato da Panorama. L'E-

Mauro Gresil 

spresso riporterà, secondo 
quanto afferma la redazione 
della rivista, anche le smen
tite di alcuni degli interes
sati nonché interviste a Fran
co Di Bella e Maurizio Co
stanzo. La rivista, inoltre, ri' 
velerebbe H sistema di sche-
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coloro che figurano nella li
sta della P2: i nomi sono in
fatti accompagnati ciascuno 
con un numero progressivo, 
secondo V ordine cronologico 
dell'iniziazione alla Loggia. A 
questi elenchi, secondo l'E
spresso, si accompagnerebbe
ro i versamenti delle quote 
di affiliazione varianti dalle 
100 alle 500 mila lire. La ri
prova di molti versamenti, 
scrive l'Espresso, si è avuta 
attraverso numerose perquisi
zioni nelle banche. 

Ora accusano Gelli 
anche di spionaggio 

Avrebbe « procacciato notizie concernenti la sicurezza dello Stato » - In pra
tica, con la loggia P Z, era stato costituito un super servizio segreto privato 

Dalla nostra redazione 
MLIANO — «Procacciamento 
di notizie concernenti la sicu
rezza dello Stato »: questo è il 
contenuto dell'avviso di reato 
con il quale la Procura della 
Repubblica ha dato 11 via all' 
azione penale contro Licio Gel-
li, capo della Loggia massoni
ca P2. 

La comunicazione giudizia-
ziaria è stata consegnata all' 
aw. Elio Vaccari, difensore 
di Gelli. Con questa iniziativa 
prende avvio ufficialmente l' 
iniziativa della magistratura 
milanese contro Gelli e la sua 
attività molto somigliante a 
quella di un dirigente di un su
per servizio segreto privato. 

Il fatto avviene dopo che, per 
un mese, le indagini sono state 
svolte in via preliminare per 
verificare la qualità delle car
te sequestrate a Gelli. La deci
sione di dare il via all'inchie
sta su Gelli è stata nr«»<m. pvi
olentemente. sulla scorta di 
importanti riscontri. 

Vediamo il titolo del reato 
che viene ' contestato a Gelli. 
Si tratta dell'art. 256 del codi
ce penale. In esso viene punito 
chi si procuri notizie che deb
bono rimanere segrete «nell* 
interesse della sicurezza dello 
Stato ». Di quali notizie si trat
ta? L'articolo vi accenna in 
modo esplicito. ^ 

« Fra le notizie che debbono 
rimanere segrete nell'interesse 
politico dello Stato sono com

prese quelle contenute in atti 
del governo, da esso non pub
blicati • per ragioni di ordine 
politico, interno o internaziona
le >; quando per queste notizie 
vi sia stato il divieto esplicito 
di divulgazione, la pena previ
sta è quella della reclusione 
da due a otto anni di carcere. 

Come si vede l'ipotesi di rea
to per il quale Gelli è indiziato 
è grave e inquietante. Chi è 
veramente Licio Gelli? Che co
sa rappresenta veramente la 
Loggia massonica P 2, posto 
che la magistratura non pare 
avere ormai dubbi sul suo ca
rattere di segretezza? 

La domanda si fa tanto più 
pressante quanto più la magi
stratura riesce a mettere a 
fuoco natura, dimensione, atti-
vita dell'organizzazione. La ri
sposta deve provenire con tem
pestività e vigore anche dall' 
esecutivo, per quanto gli com-
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mina di una commissione d'in
chiesta che, entro tre mesi, 
accerti come stanno le cose e 
suggerisca eventuali provvedi
menti amministrativi, non pa
re davvero iniziativa adeguata 
al livello di allarme provenien
te dai magistrati. Qui ci si tro
va di fronte ad un fatto speci
fico assai grave: materiale de
licato e scottante, era nelle 
mani di un cittadino italiano 
in contatto con un paese stra
niero (l'Argentina) del quale, 
anzi, figura essere consulente 

finanziario. A quali fini Gelli 
teneva documenti tanto riser
vati da giustificare l'ipotesi 
che si tratti di notizie concer
nenti la sicurezza dello Stato 
o di notizie segrete perché 
contenute in atti del gover
no? E di che carte si tratta? 

A quanto pare siamo in pre
senza di carte, anche origina
li. riguardanti vari scandali 
esplosi all'interno del siste
ma di potere, in modo par
ticolare quello del petrolio, 
e carte provenienti perfino da 
uffici addetti alla sicurezza 
interna dello Stato. 

Insomma, si tratterebbe di 
carte inviate, o direttamen
te o in copia, a Gelli dai va
ri «servizi» o da importanti 
settori di questi. Se questo 
risultasse vero, ci si trove
rebbe dj fronte a un dato che 
aggrava la scoperta dei 953 
membri segreti iscritti alla 
Loggia P2. Infatti, fra i 953 
iscritti, a quanto pare, vi 
sono molti degli attuali re
sponsabili di diversi settori 
dei servizi di sicurezza. 

La materia alla quale Gel-
li pare abbia dedicato in mas
simo grado U proprio inte
resse. è ormai identificata: si 
tratta dello scandalo dei pe
troli e della vicenda relativa 
all'ENl e ai contratti stipu
lati con la Petromin, l'ente 
di stato - saudita. La vicen
da costò, l'anno scorso, il po
sto dell'allora presidente del-

l'ENI, Giorgio Mazzanti. Con 
una decisione presa a colpi 
di maggioranza. l'Inquirente 
concluse la sua ricerca con 
una generale assoluzione. Ma 
due giorni fa la Procura del
la Repubblica di Milano ha 
inviato un nuovo materiale, 
sia all'Inquirente che alla 
magistratura romana compe
tente per territorio. Pare che 
fra le carte sequestrate a Gel-
li vi siano relazioni in origi
nale contenenti una precisa 
cronologia di incontri e di
scorsi avvenuti ad altissimo 
livello, fra membri dell'ese
cutivo. Vi sarebbero perfino 
degli appunti che riguardano 
in esclusiva il Consiglio dei 
ministri. 

Infine una novità da Bre
scia. I magistrati che inda
gano su illeciti interventi a 
favore del banchiere Roberto 
Calvi per una esportazione di 
capitali di circa 50 miliardi 
uì ure, Hanno notificato una 
comunicazione giudiziaria an
che al sostituto procuratore 
Luca Lucci, titolare dell'in
chiesta sul Banco Ambrosia
no sino a quando questa, do
po il sequestro delle carte a 
Gelli, venne avocata dalla Pro
cura generale. I reati sono 
gli stessi per i quaH si pro
cedette contro Mauro Gresti 
Procuratore capo: violazione 
di segrete d'ufficio e interes
se privato. 

Maurizio Michelina 

Dopo la 
rivolta 

Carcere di 
' 5 ' ' ' 

Fossombrone: 

intervento 

di senatori 

e deputati 

del PCI 
PESARO — Una delegazio-
oe del PCI — il senatore 
Giorgio De Sabbata, l'on. 
Maria Augusta Pecchia e 
il vice presidente del Con
siglio regionale delle Mar
che Mario Fabbri —• ha vi
sitato nei giorni scorsi il 
carcere di Fossombrone. 

Sulla situazione nel car
cere la delegazione ha poi 
inviato una relazione scrit
ta al Ministro di Grazia e 
Giustizia. Inoltre i sena
tori del PCI — De Sabba
ta, Salvucci. Benedetti. 
Guerrini — hanno rivolto 
una interrogazione al mi
nistro per sapere se. in 
seguito al decreto che so
spese alcuni degli articoli 
della riforma carceraria 
dopo la rivolta nel carce
re, non ritenga 1) di o-
perare perché i provvedi
menti restrittivi non si ap
plichino a coloro contro 
ct'i non risultalo responsa
bilità; 2) di eliminare le 
misure che hanno caratte
re punitivo piuttosto che di 
ordine o sicurezza (il di
vieto di avere prodotti a-
limentari e la possibilità di 
leggere libri); 3) di pro
cedere alla progressiva ri
duzione delle restrizioni, 
comprese quelle di isola
mento; 4) di adottare mi
sure in base alle quali 
venga ridotto il pesante 
sforzo cui è sottoposto il 
personale di custodia 

;^X>X 

A Milano semaforo per ciechi 
MILANO — Inaugurazione, con folto pubblico, di un'inizia
tiva importante, neppure ancora in fase sperimentale, del
l'amministrazione comunale di Milano. In piazza Vesuvio 
funziona da ieri un semaforo per non vedenti. E proprio 
loro affollavano l'incrocio, per provare il marchingegno che 
dovrebbe permettere di girare anche soli per le strade più 
affollate delle città. II dispositivo inventato per 1 ciechi 
consiste in un telecomando tascabile che emette un suono 
acuto e ben udibile quando il semaforo dà via libera per 
I pedoni con il lampeggiatore verde. Per ora è solo un 
esperìmentd, ma se tutto va bene, potrebbe essere esteso. 

La registrazione depositata nella roulottopoli della Fiera d'Oltremare a Napoli 

Messaggio Br con la voce di Cirillo 
Ritrovati anche un ceniìnaio di volantini - L'assessore de costretto a chiedere fa requisizione di ' 
case sfitte - Si indaga sn una «testina rotante» scomparsa da un ufficio del Consiglio regionale 

Dalla nostra redazione c 

NAPOLI — Isolate dalla gen
te di Napoli, le Br sono ri
corse ad un'altra tragica far
sa nel disperato tentativo di 
trovare qualche consenso. 
L'altra sera, nella roulotto
poli della Mostra d'Oltrema
re, hanno diffuso, tramite un 
registratore, un messaggio 
letto dallo stesso Cirillo, l'as
sessore regionale che tengo
no in ostaggio aggiungendo 
alla fine i loro farneticanti 
slogan. 

Erano le 22 passate, quan
do un gruppo di terremotati, 
che si attardava a discutere 
all'aperto intorno alle roulot
te. ha udito un sordo rumore, 
proveniente dai lavatoi comu
ni del settore cD». I senza
tetto si sono diretti verso i 
lavelli per capire di cosa si 
trattasse. Da un fustino di 
detersivo per lavatrici si è 
levata la voce di una per
sona: < Attenzione, attenzio
ne. Qui le Br. questo è un 
messaggio ai proletari del 

campo della Mostra d'Oltre
mare... > ha scandito lo spea
ker con accento meridionale; 
poi qualche nota dell'Interna
zionale e la voce dell'espo
nente de rapito «Sono Ciro 
Cirillo, prigioniero di guer
ra... >. 

Uno dei terremotati ha su
bito telefonato al 113. Imme
diatamente è arrivata la po
lizia che ha sequestrato re
gistratore e nastro. Proprio 
mentre stavano per conclu
dersi i rilievi della scientifi
ca, una donna, anch'essa ospi
tata nel campo roulotte ha 
informato i funzionari della 
polizia che nei gabinetti ri
servati alle donne c'erano 
tre pacchi che contenevano 
documenti delle Br. 

I volantini — un centinaio 
— avvolti in quotidiani lo
cali del giorno, non erano 
stati toccati. La donna ave
va stracciato la carta dei 
quotidiani solo per accertar
si che negli involucri non ci 
fosse un ordigno esplosivo. 

' L'isolamento delle Br nella 
roulottopoli è stato totale: gli 
inviti rivolti ad associarsi ai 
terroristi sono caduti nel vuo- -
to; anzi la gente, prima del
l'arrivo della polizia si è te
nuta anche a grande distan
za dall'involucro parlante nel 
timore ci fosse una bomba. 

La voce dell'assessore è 
stata riconosciuta in questu
ra senza ombra di dubbio. 
Il contenuto del messaggio è 
— ovviamente — lo stesso 
dei documenti finora emessi 
dai terroristi. Gli aguzzini 
dell'assessore regionale all'ur
banistica lo hanno costretto 
ad affermare di essere pri
gioniero delle Br. ebe «la ri
costruzione non può essere 
basata sulla deportazione dei 
terremotati >. Esistono delle 
soluzioni più favorevoli — ha 
affermato — come la requi
sizione delle case sfitte. In
fine il prevedibile invito — 
rivolto stavolta a Zamberlet-
ti e a Vatenzi — ad attuare 
«subito, in tempi brevi>, la 

requisizione degli ' ' alloggi 
sfitti. 

Le Br hanno anche co
stretto Cirillo a sconfessare 
la sua appartenenza alla DC. 
Lo hanno costretto a dire 
«Sto pagando il fatto di es
sere stato nella DC trent'an
ni, di cui ero, dicono, un 
esponente di rilievo...». 

La voce dell'assessore è 
apparsa stanca, angosciata. 
la cadenza quella di uno che 
legge un testo già scritto. 
Finito il messaggio di Ciril
lo, la registrazione è conti
nuata con gli slogans letti 
da un brigatista conclusi con 
l'immancabile attacco a DC 
e PCL 

Gli amplificatori montati 
nel fustino sono nuovi di zec
ca. ed anche fl lettore e lo 
stabilizzatore, collegati da 
mani esperte agli altoparlan
ti. non hanno alcun segno di 
usura. Il tutto costa poco 
meno di trecentomila hre. 
Sull'equilibratore dei suoni 
(quello che regola volume e 

tono) ci sono i numeri di 
serie « 135911 » che potran
no fornire alla Dìgos almeno 
una traccia sulla quale la
vorare. 

Anche sulle macchine usa-t 
te dai brigatisti per scrivere 
i loro messaggi continuano le. 
indagini: dagli uffici ' della! 
quinta commissione del CotH 
siglio Regionale, è sparita in-' 
fatti una testina rotante , 

Polizia e carabinieri sono 
sicuri — infine — che a gè-* 
stire il rapimento dell'asses
sore Cirillo siano elementi lo-, 
cali. Oltre a tanti indizi c'è 
anche una prova concreta: 
nel volantino numero 5 c'era 
un riferimento preciso ad al
cuni giudizi politici pubbli
cati da alcuni giornali (nelle 
pagine locali) il giorno stes
so. Data la ristrettezza dei 
tempi gli inquirenti ritengono 
che il documento sia stato 
elaborato a Napoli. 

VHo Faenza 

Era ricercato anche in Italia ' 

Catturato a Nizza 
il bandito Berenguer 

NIZZA — Jacques Berenguer ricercato dalla polizia italia
na e francese, è stato arrestato mercoledì a Nizza durante 
un controllo stradlale di routine. Berenguer è oggetto di un 
mandato d'arresto emesso dal tribunale di Milano nel settem
bre scorso per aver sparato, il 2 giugno precedente, contro 
un agente di polizia a San Giuliano Milanese durante un 
controllo di identità. 

Ben noto alla polizia per essere stato coinvolto sotto 
fl nome di « Jacky le Bordelais > in numerosi regolamenti 
di conti nell'ambiente della malavita, Berenguer era stato 
arrestato a New York nel 1976 perché sospettato «fi diri
gere un traffico «di stupefacenti. Estradato in Italia dove 
la corte d'Appello di Roma aveva spiccato mandato d'ar
resto per un teirtativo di omicidio risalente al 1974. èra 
poi stato assolto per mancanza 65 prove. * ."- -•. 

Il mandato di cattura emesso dalla magistratura mila-
'nese contro Berenguer si riferisce ad un episodio awe-
? mito il 2 giugno dello scorso anno, quando cioè ima pat
tuglia della stradale ingaggiò una sparatoria con sei mal
viventi, nell'area, di servizio di San Giuliano Milanese 
alle porte del capoluogo lombardo. Uno dei banditi, Giu
seppe Mirabella, dì Catania, pregiudicato, rimase ucciso. 
mentre un agente. Niccolò Maltese, fu ferito » 

Secondo la ricostruzione dell'episodio fatta all'epoca 
dalla polizia, du* auto (una « A 112 » bianca, seguita da 
una seconda veStura) si fermarono al distributore del-
l'«Agip>, lungo la tangenziale ovest nell'area di servi
zio di San Giuliano. Una delle persone a bordo della «A 
112» — poi identificato in Mirabella — scese dalla vet
tura, chiedendo al benzinaio di poter comperare qualcosa. 

Nello stesso tempo un agente della stradale, per una 
normale azione di controllo, si avvicinò al Mirabella chie
dendogli i documenti. A questo punto, gli altri cinque oc
cupanti le vetture scesero dalle macchine e cominciaro
no a sparare contro l'agente, che venne colpito 

Il processo all'Assise di Milano 

Il compagno Nino Ferrerò depone: «Così 
i terroristi di A. R. mi hanno sparato» 
MILANO — «Quel giorno a- tro anno di stappeDe e ba- la data egli risulta presente 
vero scritto sull'attentato alla stoni, un nuovo intervento per al lavoro. Contro di lui inve-
MILANO — «Quel giorno a-
vevo scritto sull'attentato alla 
Stampa compiuto da Azione 
Rivoluzionaria, e avevo sot
tolineato che quella sigla ap
pariva per la prima volta. 
Non immaginavo che poche 
ore dopo sarei stato colpito 
proprio da AR >. Chi parla è 
il compagno Nino Ferrerò, del
la redazione torinese del no
stro giornale, il primo comu
nista vittima di un attentato 

- Davanti alla Corte d'assise 
che giudica Angelo Monaco. 
Sandro Meloni. Roberto Gemi-
gnani. Silvana Fava e Pa
squale Valitutti, Ferrerò rie
voca il sanguinoso agguato 
del 19 settembre 1977. E' po
co dopo l'ima di notte, ha ap
pena parcheggiato la macchi
na davanti a casa sua, in via 
San Secondo, sotto un lam
pione (sarà questa circostan
za a consentirgli di vedere 
nettamente i suoi aggressori). 

Sta per scendere dall'auto 
quando due uomini gli si av
vicinano, pistole in pugno, lo 
ricacciano a sedere e gli chie
dono: «Chi sei?». «Sono un 
giornalista dell'Unità », ri
sponde Ferrera I due gli sca
ricano nelle gambe otto col
pi di pistola. Saranno per lui 

' tre mesi di ospedale, un al

tro anno di stampelle e ba
stoni. un nuovo intervento per 
estrarre uno dei tre proiet
tili residui ancora ritenuti. 

Quando sarà messo a con
fronto con gli indiziati, non a-
vrà dubbi: uno dei suoi feri
tori è Vito Messana. (La po
sizione di Vito Messana è sta
ta stralciata all'inizio di que
sto processo). E II secondo? 
« Non mi sento di riconoscer
lo con sufficiente certezza — 
ha ribadito ieri Ferrerò —. 
potrebbe essere Meloni, ma il 
giovane di allora non aveva 
barba ». Meloni porta una bar
ba folta che gli copre a me
tà fi viso. Avrebbe potuto es
sere anche Cirùeri, altro 
membro di AR. fu ucciso alle 
carceri Nuove di Torino da un 
altro detenuto, perché ritenu
to una « spia ». 

Anche Alberto Mammoli, fl 
medico del carcere di Pisa 
che il 30 marzo del *77 era 
stato ferito a una gamba e 
al torace mentre si stava re
cando al lavoro, riconferma le 
sue incertezze. Meloni? «Po
trebbe essere lui. ma lo ri
conosco solo al 50 per cen
to». 

Un capo-settore dell'Alfa di 
Arese, dove allora Meloni la
vorava, testimonia che a quel

la data egli risulta presente 
al lavoro. Contro di lui inve
ce sì accumulano le testimo
nianze che lo danno in rap
porti continuati con Faina, il 
leader riconosciuto di AR. La 
conferma viene da alcune 
dorme che con Faina furono 
in rapporto in quell'anno 77 
che vide succedersi i reati ri
vendicati da Azione rivoluzio
naria. Ed è lo stesso presi
dente Cusumano a sottolinea
re che sì tratta di rapporti 
inconsueti, tra un docente u-
niversitario come era Faina 
(morto all'inizio di quest'an
no) e persone di ben diverso 
livello socio-culturale, come 
lo stesso Meloni e a Monaco. 

Nessuna conferma si è avu
ta invece nelle testimonianze 
di ieri sud rapporti di Gemi-
gnani con l'organizzazione e-
versiva. Di Valitutti. la sola 
traccia che rimane sono di
scorsi riferiti a proposito di 
un « amico con un grosso ca
ne» (Valitutti possiede un 
mastino napoletano e un 
sanbernardo). 

Dopo la sfilata dei testimoni 
fl processo è stato rinviato a 
dopo la pausa elettorale. 

Paola Boccardo 

situazione meteorotogica 

TEMPE
RATURE 

Bofzane 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tarine 

Genova 
Bslsnna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aqail» 
Roma U. 
Rome F. 
Campoo. 
Beri 

S.M. Lanca 
Rot t ieC 
Messina 
Palermo 
Catania 

Cagliari 
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